Progetto annuale del Plesso Pestalozzi dell’ IC Perugia 11 “Belle differenze e tanti intrecci”
Il 19 dicembre a Perugia presso il CVA la Piramide in via Diaz, le voci colorate di 83 bambini, sotto la direzione della maestra Giovanna Castiglione, ci hanno introdotto nella realtà della scuola primaria Pestalozzi per farla conoscere e portare un augurio Natalizio alla cittadinanza.

La scuola realizza appieno la propria funzione pubblica, impegnandosi per il successo scolastico di tutti gli alunni. La Pestalozzi è una scuola multiculturale, contraddistinta da un’alta percentuale di bambini, figli di genitori di origine straniera, nella quale si ha un incontro fertile di culture di cui sono portatori gli alunni che si trovano a convivere nello stesso spazio sociale. 
Nella scuola Pestalozzi i bambini imparano le regole del vivere insieme sotto lo stesso tetto, si appropriano degli strumenti critici per osservare il mondo e scoprire la bellezza delle differenze che caratterizzano il genere umano e che a questa età affascinano, stimolano, incuriosiscono. Si tratta di un processo che dirige il proprio interesse a tutti gli alunni in un’ottica di educazione interculturale, intesa in termini di educazione alla diversità ed alla convivenza come opportunità di crescita democratica per l’intera comunità scolastica, in piena aderenza ai principi della nostra Costituzione. 
Il 19 dicembre è stata anche un’occasione per conoscere le maestre ed i maestri che conducono, con passione e competenza, il loro prezioso lavoro in questa scuola. 

Ha introdotto l’evento la dirigente scolastica Prof,ssa Iva Rossi ed ha partecipato all’incontro l’assessore all’istruzione Draman Vague’.

Si tratta del primo evento pubblico del Progetto annuale del Plesso Pestalozzi dell’ IC Perugia 11 “Belle differenze e tanti intrecci” nell’ambito del quale verranno costruite occasioni di apertura al Territorio attraverso il coinvolgimento  dei Genitori dei bambini, della Comunità locale e dell’Amministrazione comunale

Tale progetto si pone l’obiettivo di costruire uno spazio di confronto nel quale si cerchino e si evidenzino, sotto le differenze, le comunanze e le affinità, scoprendo le somiglianze e le alterità.

Le azioni didattiche, dirette a valorizzare la cultura del bambino, della sua esperienza personale, delle sue relazioni familiari e sociali, durante la fase di attuazione, verranno guidate dalla riflessione e rielaborazione sulle esperienze attraverso il confronto con Paola Falteri, docente di antropologia culturale dell’Università di Perugia.
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